
La nuova stagione dei Concerti al Quirinale di Radio3 si apre confermando un impegno e un’intenzione.
L’impegno è quello di proporre un’occasione di incontro diretto e vivo con le realtà più interessanti della

vita musicale italiana. Senza pregiudizi troppo rigorosi che in un’epoca di incroci e scambi tra i generi impo-
verirebbero la natura straordinariamente aperta dell’esperienza musicale. E con l’intenzione di offrire la possi-
bilità di esibirsi in un luogo eccezionale anche a musicisti delle più giovani generazioni, scommettendo sulle
loro capacità e incoraggiando il loro futuro.
Ma la stagione 2010-2011 coincide con un anniversario del tutto speciale, quello dei 150 anni dell’Italia libe-
ra e unita. Nel programma che proporremo quest’anno, alcuni appuntamenti faranno esplicito riferimento a
una tradizione musicale legata al nostro Risorgimento. Ma vorremmo che in tutti risuonasse una nota parti-
colare, quella che considera le arti, e in primo luogo la musica, come un momento di riconoscimento collet-
tivo fondamentale, che ha accompagnato e per certi versi anticipato il nostro processo di unificazione. Un ri-
conoscimento che deve depositarsi non solo come una memoria attiva e condivisa ma come un impegno a fa-
vorire la diffusione delle arti, della musica, della cultura anche (e soprattutto) in momenti in cui può appari-
re, per varie ragioni, più difficile.
Da questo punto di vista un altro anniversario, molto più piccolo e particolare, del tutto incomparabile con
quello nazionale, ci piace però ricordare. Il 1º ottobre Radio3 compie 60 anni di trasmissioni. Oltre che un
canale di diffusione della musica e della cultura con i suoi programmi di qualità, Radio3 è stata infatti una
grande invenzione civile. Audace nell’Italia povera e relativamente isolata del 1950, ancora preziosa oggi in
epoche di nuove solitudini e nuove divisioni. In questa luce, il progetto ormai consolidato dei Concerti del
Quirinale assume per noi un valore nuovo, legato alla nostra vocazione più profonda. 
Tra i tanti motivi per i quali siamo grati al Presidente della Repubblica c’è la fiducia e l’attenzione con cui se-
gue questa esperienza affidata a Radio3. E non possiamo che ringraziare Rai Quirinale per l’indispensabile e
affettuosa collaborazione.

Una proposta di RADIO3 in collaborazione con RAI QUIRINALE

DALLA CAPPELLA PAOLINA IN DIRETTA SU RADIO3

MARINO SINIBALDI

Direttore Radio3

Domenica 6 febbraio 2011, ore 12

RODOLFO BONUCCI, violino

CORRADO GRECO, pianoforte 



GIUSEPPE TARTINI Sonata in sol minore per violino e pianoforte 
(1692-1770) “Il trillo del diavolo”

(versione originale secondo l’autografo tartiniano
di Padova - Revisione, realizzazione del continuo
e cadenza di R. Bonucci)
Larghetto affettuoso - Allegro - Grave - Allegro assai

LUIGI DALLAPICCOLA Tartiniana seconda - divertimento per violino
(1904-1975) e pianoforte (1956)

Pastorale 
Tempo di bourrée 
Presto leggerissimo 
Variazioni

GOFFREDO PETRASSI Introduzione e allegro (1932)
(1904-2003)

ROBERT SCHUMANN Sonata in la minore n. 1 op. 105 (1851)
(1810-1856) Mit leidenschaftlichem ausdruck (Appassionato) 

Allegretto
Lebhaft (Animato)

Violinista di notorietà internazionale, dalla metà degli anni Novanta attivo anche come
direttore d’orchestra, Rodolfo Bonucci è stato insignito dal Presidente della Repubbli-

ca dell’onorificenza di Ufficiale della Repubblica per i suoi meriti artistici nel 2000 e nel
2004 è stato nominato Accademico di Santa Cecilia. Come solista si è esibito nelle sale più
prestigiose del mondo, collaborando con artisti del calibro di György Sándor, Jörg Demus,
Bruno Canino. Come direttore d’orchestra ha guidato numerosi complessi sinfonici in Eu-
ropa ed è stato per anni alla guida dei Filarmonici del Teatro Comunale di Bologna. Sempre
a Bologna, nel 2004 ha diretto la prima esecuzione mondiale dell’edizione critica dell’opera
di Schubert Die Freunde von Salamanca. Nel 2007 ha debuttato all’Opera di Liegi. Bonucci
ha al suo attivo un’ampia discografia che comprende anche prime incisioni mondiali di ope-
re da lui scoperte, come le Sonate per violino di Domenico Scarlatti e il Concerto per violino
di Fauré, da lui eseguito in prima assoluta e portato in tournée mondiale. Suona un violino
di scuola bolognese del ‘700 opera di Florenus Guidantus. È titolare della cattedra di Perfe-
zionamento in Violino al Conservatorio di Santa Cecilia, a Roma.

CORRADO GRECO

Concertista di fama, Corrado Greco si dedica molto alla musica da camera collabo-
rando con gruppi come il Quintetto Avant-Garde, il Gaudeamus Ensemble, il

Quartetto Savinio, e con solisti affermati come (fra gli altri) Mario Ancillotti, Arturo e

RODOLFO BONUCCIP RO G R A M M A



Domenica 13 febbraio 2011, ore 12

ALESSANDRO PALMERI, violoncello

SALVATORE CARCHIOLO, clavicembalo

VIVIANA CAIOLO, violoncello

Rodolfo Bonucci, Massimo Quarta, Giovanni Sollima. Suona stabilmente in duo pia-
nistico con Luca Schieppati e ha tenuto récitals per due pianoforti con Bruno Canino.
Diplomato anche in Composizione e Musica Elettronica, all’attività di interprete af-
fianca un forte interesse per la didattica, la multimedialità e la sperimentazione. È do-
cente titolare presso il Conservatorio di Musica di Piacenza e dal 2001 direttore artisti-
co della Stagione Concertistica dell’Università dell’Insubria di Varese, presso cui tiene
corsi sulla comunicazione musicale e la multimedialità. Nel 2004 gli è stato conferito
il Premio Internazionale Sicilia - Il Paladino.

I stituito nel 2004 in memoria delle vittime delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata, il
Giorno del Ricordo si celebra ogni anno il 10 febbraio. Il programma del concerto vuole

rendergli omaggio attraverso la musica di due compositori istriani di epoche diverse: Giuseppe
Tartini, nativo di Pirano, grande virtuoso barocco del violino e autore del visionario Trillo del
Diavolo, e Luigi Dallapiccola, di Pisino, che negli anni Cinquanta del Novecento dedicò a
Tartini due brani per violino e orchestra, il secondo dei quali venne però concepito come brano
per violino e pianoforte. Goffredo Petrassi è stato, insieme a Dallapiccola, l’altro grande com-
positore del Novecento storico italiano, spesso messo a confronto con lui in un gioco di specchi e
di rimandi di cui Introduzione e Allegro può essere considerato un buon esempio. La Sonata
n. 1 di Schumann è infine un tipo di omaggio differente, che riporta a una dimensione classi-
ca e universale il pensiero della vita e la meditazione sul dolore, esplicitata in particolare nel-
l’elegiaco movimento d’apertura.


